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VOLLEY A2 DONNE

La Clai cede
a Fasano
Bergese:
«Loro più lucide
nei momenti
importanti»
Montefusco all’interno

DOMANI LA PARTITISSIMA

UnBologna d’oro
per sfatare
il tabù Dall’Ara
Svelata la terza maglia: debutta con l’Inter
La vittoria in casamanca dal 12 aprile scorso

Giordano, Sepe e Vitali all’interno

EUROPA LEAGUE, TRIPLETTA DELL’AZZURRO NEL 4-0 A SALISBURGO

UNO, DUE E TRE
IL MILAN È CISSE
Mignani all’interno

INQUADRA
E SCOPRI

IL SITO

LA STORIA

Coach esonerato
Ha spinto
la sua squadra
a vincere 63-0
Turrini all’interno

Flop in Champions

Senza italiani
e senza difese

RIMONTA A VIGO

Woltemade
e Kolo Muani,
la Juve trova
anche i gol
Longhi all’interno

Giuseppe Tassi

I l tracollo di Champions
segna un record assolu-
to per l’Italia del pallo-

ne: quattro sconfitte su quattro
(Inter, Napoli, Como e Roma), 9
gol segnati e 14 subiti, con il grot-
tesco rovesciamento finale della
Roma, passata dal 3-1 al 3-4 con-
tro il Real Madrid dell’ex idolo
Mourinho. Di italiano c’è davvero
poco in queste batoste in serie.
Sia perché i connazionali in cam-
po all’inizio erano 7 su 44, sia per-
ché i nostri club hanno perso una
delle doti peculiari della loro tradi-
zione: la capacità difensiva.
L’Inter di Herrera, regina degli an-
ni Sessanta, fondò la sua leggen-
da su difesa e contropiede, una le-
zione tattico-strategica che se-
gnò l’intero movimento calcistico
fino alla definizione di “calcio
all’italiana”, cinico e produttivo,
che ha segnato le stagioni di glo-
ria del nostro movimento. Perfino
il Milan di Sacchi, con il pressing
alto e le marcature a zona, aveva
una difesa solidissima imperniata
su Baresi, Costacurta, Maldini.
Lo slancio modernista e la voca-
zione al calcio eclettico dai ruoli
sempre meno definiti hanno sna-
turato nel tempo il gioco dei no-
stri club, cancellando poco a po-
co i pregi e la tradizione di una
grande scuola difensiva. E oggi,
in omaggio al possesso palla e al-
la ossessiva costruzione dal bas-
so, inseguiamo unmodello di cal-
cio-spettacolo che gli altri inter-
pretano meglio di noi. La difesa
rocciosa e la verticalità del con-
tropiede non sono peccati né ci-
meli ammuffiti, ma parte della no-
stra storia pallonara. Meglio non
dimenticarlo.

TENNIS, PARLA GILBERT

Sinner rinunciò
a Cincinnati:
«Ma Cahill
non lo sapeva»
All’interno


